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Coti¥vrrébbé non éssére Aciuesi'
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ute le “branche della vita
cittadina. Acqui sullo SCOI‘CIO del
secold‘ dec:monono vwe a mtroso
dei’ templ pu‘1 & megho \che “tion
lo faceia 1'ultinia ‘delle! nostre co-
lonie d"Africa. E ben vero che Ia
rigiditd numerica del bllanclo co-A
munale non permette a noi poveri;
mortali di vedere attuate:tutte quelle’
riforme ¢he T mlohom studii ‘consi-’

Mt ;.’u .

ghano __alle a.mmlmst:rjaf‘z‘llor)l‘lBco;mu-,
nah & vero che siamo in un per-xodo
in cui le spesedi:lusso devono essere:
sfrondate pehr-sminuireng"li--»vonef'i"
al contmbuentl ‘ma & pur‘ vero che‘

cruall o totidonio sempre a cf'éscera,
per converso i, vantaggx pare che,

' tend‘ggugumggre. Nessuna, xdeg,“ .

nesspna scoperta. vxene a, turbare
i sonni.dei;:nostri uomini pubbhcl
che trincerati:dietro-la'scusa sem-
pré pldumbxle -6’ finéinze 116N per-
mettono lascumo qua]che volta di’
occuparSL di. cid. che dovrebbe co-.
stituire Vessenza della’ vita-comus-
nalé.” Niung" me‘ravwha qiundl se”
la pubbhca 1gxene & 1n Acqul ne

gletta. e tra%andata, niuna,; mera~|:

viglia se- da ogni. parte esalano:
miashif altrettanto postiferi quanto”
le plu terribili - ema,nazmxix"s'olfd:,
rose; niuna meraviglia. se. prima.
di ricoverare  un - ammalatonel.
nostro ospedale lo'si ldscia a,nda,i'e
in ﬁn di vita onde procurare 1, do-
cumenti necessarii; impera la.bu-.
rocrazia ed a questa conviene ubs-
bidire. Ma non'é permesso ragio-
nare in questo modo a chi ha
obbligo“di tutelare la. salute pub-
blica; é questo un grave dovere:a:
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‘ rav1gllosa,
' Behring per .la cura, a.ntldxftemca,,

cu1 convien pensare plu semamente
d1 quanto non . si. sxa fatto ,per 11
tempo addletro. ; i E R

' 11 mondo mtero si a,glta in questo\
~momento d’i mnanzx “alla, nuova mes’
scoperta del Dottore

da ogni -parte si cerca il modo’di.
agevolare e oeneraluzare 1d Gura,’
l'che ha. dato portentosi risultati;
pubbhche amministrazioni, opere
pie, ospedah privati, tutti danno
opera, assidua’ all” umanitarja im-.
presa.

‘A \/Illano, la mtta, delle grandx

S

mlznatwe si” & costltulto un COIIll-

4 tato di volenterdsi “alle'-scopo di

lmplantare apposito- istituto persla:
preparazmne del siero antldxfter'lco
onde togliere 1’ Itaha dal dover:
dipendere. da, .Pap per ottener-lo,
in vista: specia;lm‘ente idelle. molte=: |
p]lCl difficolts per avere swro “in
"qhantlta cormsPondente b1-,
sogni, ' !
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i Da ocrm pa,rte d Itaha a quel co- |

;n;lta,to si 8. a,demto con. mutx do-,
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:.n‘&n genere, e le Conoreoamom- di:

camta\, in 1speoxe '$6 ne sOnowfatte
;'un dovere, avuto rlguardo a]lo spe- :

ciale vanta0‘0‘10 che ne. otﬁerranno,
‘sottoscntlom di essere. per primi

fprovv1st1 del mlra.coIoso rlmedlo. 1

'Acqm solo non st muove, nessuno

o p‘a,recchl e tra’nqulllaref' molte’
mamme i che” nella dlftemte vedono

mafa ‘Lity vy,-"':v

il] piti. gran ,nemico’ “dei lor@ ﬁgll‘,. :

npssuno, pensa: ¢he :le societd sono:
1st1tu1te pmmamenﬁe per assiclirdre:
la, vita all’ uomo’ poi per condurlo_:
al suo perfezmnamento ;.. 1eS§UNo,.
pensa insomma che armai.lo siere
& acquisito alla scienza , di'cui’é’
0ggi partu essenziale, Rustare pin’
a lungo inerti innanzi. a questa
nuova scoperta sarebbe: un delitto
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pensp, che qualche (;entlnmo ‘dx lire,|
:oogl spese, possono: salvare.la 'vita:|

(/.v

1

conto agli attua,h ammmxstratom,

,,‘vm, a,dunquﬂ una buona volta quel-

J'amore sovverchio per tutto il vec-
chlume che non ha pit ragione di

s*m di tener dietro ai gra,ndl tro-
vati. del genio moderno, specie
“quando ¢ in campo la salvezza del
consociati-da.un morbo. che assai
difficilmente perdona.

Era gia composto I’ articolo
quando & venuto a nostra ‘cono-
séenza'che il Farmacista Luigi Mo-
reno S era fornito del prezioso
31er'o. Per quanto, modesto sia. I'o-
loglo nostro, pure, & doveroso.per
‘nbi"renderld'ampio ed intero al
solerte ainico ‘che in breve tempo
s11 & messo in grado disoddisfare
a lle.plurecentlesxgenzodellascxenza.
uAi lui: meglio dell’elogio nostro sa~-
r'anno di conforto le molte henedi-
Zioni di ‘quanti dxsgrazmtamente
Mdovranno rlcorrere al portentoso
farmaco. :

. Le. nostre considerazioni hanno

porto a quelle amministrazionipub-
bhche ‘che in modo spec1a.le deb-
,bono curare la salute mttadma.
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;BENEFICENZA
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- Ruit hora e I inverno s'avanza a
"passx di* giganto e con lui il freddo e,
1l ternblle spauracchlo p91 povem, la’
fame

3 Uy inverno scorso ' costituivasi nella
‘nostra: ¢ittd’ un- comitato permanente
“di beneﬂcenza composto di’ rispettabili-
“pérsone; " '¢ol' formo ‘convincimento 'di
-escogitare quei meézzi'che si sarebbero
mvv’xsatl “opportuni'’ per preparare i
:fond_l*’necus.xam all'impidrito” stabile di-
‘cucine economiche per la stagione in-
vernale. Senonché quel comitato pare
abbid subito la sorte destinata a tutte
*le altre 1st|tuzlom dl questo ‘genere.
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d1 cui i posteri-potrebbero chiedere

'es'ser'e anche la’ cittd nostra mo-

pur sempre ragion’ d’essere in rap-

"Reso inerte, non sappiamo se dall’etd
o dai caldi tropicali “dell estdts; ‘ésso
non ha mai dato il piu lontano segno
_proﬁcu_o nsu‘l.t_ato._ \{gn dlscutl_grqq pl_ll_A
‘oggi la formazione di questo comitato,
per quanto il criterio delle nomine non
ci sia sembrato.il pili conveniente; oggi .
a discutere non resta ;il tempg perché
¢ il tempo di operare, e subito, se pure . .
‘la cittadinanza - cosa che non dubi- .
tiamo -~ & sempre animata da quelle
ottime disposizioni che tutti ricomo-
sciamo. :

Come abbiamo detto, lmverno, che v
s'avanza rapidamente, non si,presenta
meno crudo o la miseria meno. grande .
che negli anni passati, ed il fondo ri- |
masto nelle mani del tesoriere nen é suf-,
ficiente a continuare per tutto l'inverno

.la distribuzione gratuita di minestre.
_Convien pensare ai mezzi pil acconci

¢

pér far quattrini e se I'anno scorso si..

ricorse a pubbllche sottoscrizioni e ad

un veglione, quest anno converrebbe
ricorrere a nuovi 'dlvertlme_nt,x .acees~ .-
sibili a tutte le borse, onde tutti po-

tdssero concorrere ad allievare le tristi
condizioni dei :nostri poveri. Ci si & ..
| parlato di recite di beneficenza, ma per .
quanto caldeggiate da una parte della
cittadinanza, esse rimasero finora allo

-stato di progetto.

Animo.adunque, bando,a quell'i merzna.5
che pare. abbia xecisa: {utteile :arteria

.della vita cittadina,.e sopratutto pensate

al fine senza discutere troppo i mezzi;
Acqui fu 'sempre larga:di concorso’ e
appoggio per le iniziative a ' scopo fi-
lantropico, e non smentira la sua fama :*
neppur ora. Su, coraggio, qualcosa'si

‘faccia, perché la necessitd incalza ‘ad -

‘ogni ora’e-le miserie da allevxare sono“i"
‘sempre innumerevoli. @ i

~ 'E poiché siamo in argomento, per-"

metta un consngho quell eccellentissimo™ °
comitato, che spenamo useird presto
dall'ombra in cui pare‘viva tranqmllo

esenza un pensiero al mondo. Il sisterna’

' segulto I'anno scorso nella dlstrlbuzlone

delle minestre non ci parve il pitfac-
concio come quello che forniva il destro
agli mdxscretl di‘averne pit d'vna por- -

“zione’; per quanto in ‘fatto di manglare

T indiscrezione ‘non’ sia totalmente con-'
dannabile perché Ja fame non ‘conosce
limiti, pure il pil elementsre principio
di giustizia distributiva non permette’
che I'indiscrezione degli uni vada a de-
trlmento della forse soverchla txmldezza
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